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A c cl v e la Santa Verginea 
Teresa ddjtG iesv iti 
j^j 5*£ì Auila Città di Spagna 5 a* z8. 





hebbc nome Alfonfo diCepe- 
%JfEX da , Tua Madre'Donna Beatri'- 
ce di Ahumada>ambedue nobili cafate. EfTetp- 
do ancora di fett'annijcominciò à meditar In- 
terniti delle glorie , & pene'delf altro mondo» 
tanto profondamete>che fpeflb quafi rumina- 
dole cófe péfate,& in eflfe aflorbita? andaua ri- 
petendo per cafa quefte parale > In eterno > in 
eterno.^ molto doppo,leggendo l'hiftoria de* 
Martiri * s'infiammò talménte di defideriò del 
martirio 5 che,accordatafi co Roderico fuo fra- 
tello>ancor egli fanciullo, fi partì co cflb di ca* 
fa> per andarfene in Africa à cercar tra Mori 
la morte per Chrifto ♦ . Già era in ftrada ;per 
feguir* allegramente il fuo ,viaggio>quanck> da 
fuo Zio , che à cafo rincontrò fu vn ponte vi«- 

a cino 
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cino alla Cfttd , fu còti me Ito fuo cordoglio 
ricondotta à cafa. Stri fir e di dodici anni, 
perde di morte naturale fua madre; & ella con 
molt'humiltà,e tenerézza f jbitò fupplicò la_j 
Regina de* Cieli, fi degnafle efferle ià lqogo di 
Madre: il che piamente fi cn de che otteneffe > 
si per quel che fi vidde nel r =fto di fua vita » sì 
perche in queir ifteflfo tempo cominciò coiu 
molta dolcezza a guftar le primitie della fanta 
Oràtione . In quelf ifteflb tempo vedendo vn* 
imagine della<ammaritana> con quefte paro- 
le à Chrifto , Domine , da mìbi hanc aquam 9 
con moltaffetto , & all'hora, & poi là diman- 
dò al Signore . Segni tutti dell' abbondanza^» 
di gratie > con le quali preueniua il Signore-i 
quella tenera pianta, dalla qua! poi à filo tem- 
po doueano r accorfì tanti 7 e sì pretiofi frutti. 

Si rilaflà per diuina permiflìone . 

Cap. II. 



SVol permetter Dio ne' gran Santi qualche 
neo, per timor de gl'altri , e per lor' hu- 
rniliatione.Così auuenne alla Vergine Terefe 
doppo la morte della madre: la compagnia di 
certa fua parente non molto diuota > & la va- 
na lettione de ' libri di Cauallieri erranti, con^ 
molto errore permeffi alle fanciulle nobiliari- 

laifa- 
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laflarono l'animo alquanto della gioumetta_>* 
S'aggiunfe la commoditi dvna fantefca poco 
timorata di Dio , la quale fotto fpecie d'amo* 
re>e tenerezza inftillatta nell'animo della Ver- 
gine principi; di molta leggerezza , & di po- 
ca diuotione . Non vfd ferola vanità più ol- 
tre , che in acconci di tettai politezza di vol- 
to 9 e mani , attillatura di velli, e dande fimi- 
li S fiche confeflandofiellaftefla poi di tutee^ 
quelle cefo amaramente in vn fuo fcritto, che 
tà attorno* dice noohauer mai in qùfet tempo 
di fue feiocchezze offefo gravemente Dio,per- 
che fempre hebbe grande aborriménto dalle 
difoneffii > & molta cura delThonor dei-moi*- 
do . Freno f vnò > & l'altro potentiflimo , col 
quale Dio fuorimbrigiiaré*alcune anime jozy 
ite > prima ch'entrino a ftringerfi con più fal- 
de catene di timore* & amor diurno v 



Si rauuede,&: fi fa Monaca * 



JlN ricoli colei,che fi era eletto già per Ijpo- 
fa y & hauea deftinato per Madre di fi fanti fi- 
gli incafafua. Doppo ttc meli percolfo da fo* 
1 petto t che fuo Padre huomo pio non fi fuflfe 
accorto del fuù mutato modo di viuereficoh* 
tentò dieatrar'in Monaftero per educatipn^ 



■ ^ 
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4 Compendio della Vita 

Se conlutto . lui vifitata da Dio con biona_> 
malattia nella carne ,& molto più con làntCL* 
infpirationi nell'anima , cominciò à rauq sderfi 
del precipitio , nel quaJe caminaua , & haucr 
pr opofiti diritirarfeoe , Tornata dunqmà ca- 
ladi fuo padre per rihauerfi dal male v s abbat- 
tè à pratticare in cafa di vii fuo Zio molto di- 
noto» & che molto di libri fpiritualiit diletta- 
uà . Et perche leggc&a Terefa non folo fpedt- 
tlmente, ma con molta gratia, la faceua il Zio 
«leggere fpeflb di quei fanti libri , facendolo ef- 
fe volòritieri per darli gufto . Fu quella lettio- 
ne fanta lafoaue ftrada , per la quale Dio da 
douero riconduf&àie-la buona donzèlla» fi co- 
me, per lettion profana ella fi era in parte di- 
lungata da lui . Hebbe "nel rifoluerfi a feguir 
perfettamente Chrifto gram ripugnanze, eten 
tationi la Santa per tre meli. Ma coftantemen- 
te vinto ogni rifpetto contrario» rifolfe di mo- 
riacarfi > GiàtoccauaTahno ventèlimo della_# 
fua età , quando ^onjinciò à far chiedere à fuo 
Padre licenza di èfeguiril fuo fanto proponi- 
men?Q ♦ Negolla più volte il Padre ; fi che To- 
rrefa non' fperando poterlo più vincer con pre- 
ghiere , e tenendo per hauuta nelle cofe di Dio, 
* della falute quella licenza > che haueua tante 
scritti shiefta; fe ne andò fenza farne altro mot- 
oso, che a.d vn fuo fratello, il qual le tenne com- 
pagnia* al Monafterio del Carmin* dell'Incar- 
na- 

* ^ .41' •■• " 1 ^ 
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Di Santa Terefa : 5 

natione d' Auila . Sentì nellVfcir di cafa pater- 
na tanta ripugnanza, che le panie, come cflk_> 
fcriue 1 fconquaflarfi tutte l'offe , & vfcir l'ani- 
ma: nondimanco fi moftrp con fronte lieta , e 
parlar allegro lontana d'ogni paffione ; e fii ve- 
ftita del facro habito , con altrettanto gufto 
fuo , quanto era ftato lo fcontento della par- 
tenza da fuoi . 

* 

Fila profeilìone, fi ammala à morte J . 
& di naouo fi ftringe da douero 
àDio. Cap. IV. 

.... „ >.♦>'■ 

DOppo l'anno intero del ftouitiato, nel 
qualcon molta patienzafopportòfpelfe 
malattie , fece la fua profdfione . Crebbero i 
mali in numero » e pericolo} lincope, malcadu- 
co , interrottioni di fenfo , & polfo , & altri ii- 
miglianti mali : nè trouandouifi rirtiedio nel 
Monaftero, ie ne vfcì per curarli, prima in vna 
vilU vicina, poi in cafa di Tuo Padre . Quiui 
vinta la medicina dal male,fù ancora da medi- 
ci per etica fpacciata . Sopragiunfele doppo 
alcuni meli vn accidente , che durò ben quat- 
tro giorni , nel primo de' quali le fu come a* 
moribonda, datole/trema ontione,e ne gl'altri 
tenuta per morta . Nè liarian lafciato di fepel- 
lirla, eflèndo ogni«ofa all'ordine per la fepol^ 
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6 ' Compendio della Vita 

tura > fe non che Tuo padre prattichiflimo do 
polfi , toccatala con diligenza , 1-hauefle prò- 
hibito, con affermar > che non doueua ancora 
fepellirfl • Doppo il quarto giorno tornò iru 
fe , & fi lamentò , che tiiflè ftata fuegliata, per- 
che fi era in quel tempo ritrouata in Paradifo > 
hauendo prima veduto l'Inferno i con aggiun- 
ger,~che fi:o padre , & vna monaca fu a arnica^ 
fuor Giouana Suarcz doueano faluarfi per fuo 
jnezzo;che effadouea e(f?r?> & morir Santa^, 
& molte cofe firn ili, Je quali ella poi più per 
per humilti , che per altro, foleua dire effèr.o 
ftati fpropofitij & deliri; . Rifentitafi perfetta- 
mente da quellalienatione deTenfi> fi confe/sò, 
&communicò con molte lagrime , & ottenne 
di ritornar nel Monaftero ; doue doppo lungo 
trauaglio per intcrceflìone di fan Giufeppe fi 
rihebbe . Ritornò ài fuoi efferati) d'oratione 
•doppo la malatia Terefa:ma ingannata di nuo- 
vo dal nemico fotto fpecie di ciuiltà, & genti- 
lezza > attefe per qualche tempo con manca- 
mento di fpirito notabile à compimenti <£i vi- 
fke, di fecolari> & ragionamenti folazzeuoli . 
Ma quel Signore , chela volea pure perfetta- 
mente per fe * con molte punture di coicien- 
zz prima poi con farfeic vedere vna volta 
con faccia feueri(fima nel principio d'vn'o- 
tiofo ragionamento > lacQmpunfe tanto, che 
ridottali vn dì manzi ad vn Crocifiifo> con., 
.vi 4 di- 
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Di Santa Terefa. y 

dirottiflime lagrime gli chiefe , che la riceueflè 
horraai per tutta Tua, nè permettefle più , che* 
ritornafle à far di fé parte à creatura alcuna ; 
proteftando, che non partirebbe di là, fin tan- 
to che da S. E). M. non ne ottenefle la gratia ♦ 
N^altrimente di quel che ella pregò, auuenne. 
Si che la fua vita da' quel punto inanzi fu più 
torto d'Angelo celefte , che di donna terrena • 

/ - ■ »■ ^ . 

Contradittioni nella vita /pirituale 3 e 
fìioi progredì . Cap. V. 

Cominciò à fentir tanti , e fi gran gufti , 
& eleuationi di mente nelforatione la_> 
fanta Vergine , che alcuni Confeflòri , e Padri 
fpirituali , co' quali humiJmente conferma^ 
ogni fegreto dell'anima fua , l'Kebbero per fo- 
retto • Se bene poi fu il fuo /pirito , e modo 
dorationeapprouato da molti fegnalati huo<- 
mini in fantità , e lettere : Dell'Ordine di S, 
Domenico dal B. Luigi Beltramo , e da i Mae* 
ftri fra Bartolomeo di Medina,e fra Domenica 
Bagnes > Catedratici di prima di Teologia-* 
di Salamanca ; dal Fra Pietro Ibanes , e fra 
Diego di Yanguas; e dal venerabil Padre Fija 
Pietro d'Alcantara, Religiofo d'infigne fantità* 
c fpirito i auttore della Riforma di §. France- 
feo di Spagna 2 e dal maeftro Giouanni d'Àui- 
la » huomo Apoftolico,e dottiflimo, a cui com- 

a 4 Jnu* 



8 Compendio delta Vita 

munirò Iddio il Dono di Difcretione di fpiri- 
to/Fu fimilmente approuato da molti grauiffi- 
ini,e dottiffimi Padri della Compagnia diGie- 
su: come dal Venerabile Padre Francefco Bor- 
gia, che fu Duca diGandia:da i Padri Rodrigo 
Aluarez , Antonio d'Araoz , Egidio Gonzalez 
d' Auila , e Bartolomeo Perez; e principalmen- 
te^dal P. BaldaflTar Aluarez , huomo di fingo- 
lardeftrezza nell'ipcaminar anime ; dal quale 
, fu no folo lo fpirito di quefta B. Vergine appro- 
tiato,ma indrizzato ancóra co molta prudéza , 
hauédola di più introdotta fauiaméte allo fpi- 
rito della mortificàtione,e penitènza corpora - 
le,alli cui efercitij no molto s era prima appli- 
cata.Fine d'ogni cóuerfatione humana fu final- 
mente in lei vn giorno,nel quale così cófiglia- 
ta da vnaltro Padre pur della ftefla Copagnia 
fuo còfeflbrcdiceua l'hinno dello Spirito fanto 
per Vincer*vnlriclinatione ingàneuole, che ha-* 
ueua , di coplir di parole amoreuoli per titoli 
di gratitudine co quelli, che pareache Tamaf- 
fero. Imperoche nel dir dellliinno fufoprapre- 
fa da vnrattocefi fublime ( &fù il primo, che 
ella haueife) che la cauò di fe ; & in eflbvdì 
li^imriKio del cuore quefte parole , Non vo- 
glio che tu babbi più conuerfatione con h uo- 
mini* ma con Angeli • Quella fu la mano, che 
chiufe affatto quell'anima ad ogni cofo terre- 
na, & raperfe folo d Dio , Ne però finirono le 
-u,r> v - proue . 
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iproue,con le quali quella fomma Màèfti volle 
affermarla . Di nuouo molte perfone fpiritua-* 
li, hauendo fofpetti gl'andamenti fopranatu- 
| rali del tratto della Vergine con Dio , ftimu- 
I larono il Confeflore 5 ch'egli fi guardafle , & 
hàueflc cura 5 che Ja fua penitente non fuflc il* 
lufa. Siche il buon Confefibre piiiper pro-^ 
ua della Santa , che per credere quel che colo* 
rodiceuano, le prohibì l'vfo tanto frequente 
della Commùnione , e la folitudine coli conti- 
nua, nella quale ella fi ritiraua per lefue ora- 
tioni . Àffliflefopra modo la Vergine quefta-, 
rifolutione : obedi nondimeno prontamente; e 
per merito di talobedienza cred'io, volfe Dio 
N. S. confolarla: perche ftando vn giorno rac^ 
commandandpfi à S. D. M. fentì > che le diffè , 
Non temer figlimi afi ri io > non i abbandonerò* 
Dalle quali parole mutata in vn momento , fi 
rafferenò , & aflicurò in modo , che non potè 
1 più turbarla, nè metterla in diffidenza interio- 
re veruna contrazione , che ò le fuffe , ò le . 
potefle efler fatta . Nè per certo le bifognaua 
minor luce : perche non mancando cofi prefto 
le oppofitioni di perfone ancora pie;> e dotte » 
1 che tuttauia ftringeuano il Confettare àftat: 
; Copraci fe, arriuarono in fino à volerla far feo- 
giurace,come fe fufle. non folo illufa, ma fpinh 
tata ancora . Gofe tutte tolerate da lei eoa* 
molto fenfo sì ; ma con infinita patienza, & hu- 

* 
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miltà . Vnfolo sfogamento haueua, & era il 
querelarli dolcemente, Se quafi per burla con-* 
DionelToratione,deTuoi trauagli, & conferir* 
li col Padre Batdaflar Aluarez Rettore del Col- 
legio della Compagnia di Giesù d'Auila , dalle 
quali prattiche vfciua fempre più illuminata * 
& più gagliarda. Finalmente per non mancar 
forte alcuna di proua tanto delle virtù della-* 
Vergine, quanto de'diuini fauori, permife Dio, 
che da vnpocoprattico ConfefTore fucceduto 
al Padre Aluarez le fuffe commandato come A 
delufa , che nelle vifioni , le quali le fi rappre- 
fentauano > fi fegnafle col fegno della lantani 
Croce, per cafcciar via il Demonio , il quale le 
compariua , diceua egli , fotto figura di Chri- 
ftò . Obedì ella , fe bene era certa del contra» 
rio: e perche non folo non partiua il fuo gran 
fpofo alla vifta di quel fegno,ma più fe le com- 
municaua,non potendo durare à tanto fegnar- 
fi, fi rifolfe di prender in mano,& tenerui con- 
tinuamente, mentre quelle vifioni durauano > 
vna Croce di legno . Gradì tanto quella fanta 
obedienza il Signore > che toltale vn giorno di 
mano quella Croce , glie la reftituì inueftita_* 
di quattro grandiflimi,& pretiofiflimi diaman- 
ti . Et di quefta fattura vidde poi ella fempre 
quella Croce , fe bene è ad altri appariua nella 
forma naturale . 

■ 

Saggia 
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Saggio delle diuine confòlarioni della 
iànta Vergine . Gap. VI. 

SOmmerfe quefte humancj contradittioni 
con abbondanza tale di fauori diuini,cor- 
reua quell'anima d vele piene vn pelago di dol- 
cezza > inalzata . à continue vifite del Paradifo. 
Delle quali r perche fono infinite , darò vn pie- 
col faggio con l'efempio d alcune poche . Vid- 
de vn giorno il fua fpofo Chrifto tutto. lumi» 
nofo 5 & in atto di teneramente confolarla ; € 
le difle, che non dubitafle, perche h air ebbe fat- 
to in modo > che li feopriflè la verità > & i fuoi 
concradittori fi raunedefTero . Infufe que- 
fta vifione > &proifiefTa nel cuor di lei sì gran 
fiamma d'amore , & cofi ecceffiuaconfolatio- 
ne, che leparue più volte fe le fpiccaife l'ani- 
ma dal petto ; e ne {ègwuanoipefIi*&: ammira* 
bili ratti/ancor in prefenza delle geoti,proue- 
dendo cofi Dio per far chiarirci conforme alla 
promefla > il vero * Vn'àltra volta vidde chia- 
ramente vicino à fe A man finiftrà vn'Angelo di 
celefte bellezza, con volto, in modo ardente > 
che lo giudicò Serafino . Teneuavo; dardo iru 
mano con la punta d'oro v dalia quale vfciua 
vna piccola fiammella . Quefto le punfe pi4 
volte il cuore con quel dardo, sì tesamente » 

che 
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che parca nel tiraffe fuori in piccoli pezzetti * 
che reftauaho attaccati nell'infìammata pun- 
ta d'elfo. Furono indicibili i dolori di quei col- 
pi, mamefcolati con fi ecceffiuo gufto>che non 
era efplicabile il contento , che di quel dolor 
fentiua. E queftafùvria delle più fauorite> & 
più frequenti vifioni , che ella hebbe, dalla 
quale reftò fempre così accefa di diuino amo- 
re , e cofi fuperiore à tutto il mondo, che nien- 
te di eflb potè mai più nè ftimare,nè guardare* 

Da principio alla riforma della Reli- 
gione del Carmine . Cap. VII. 

Già Dio chiamaua la fuaferuaTerefa à 
perfeteione più fublime di quella , che 
in quel tempo fitrouaua nella Religione , la_» 
quale Temendoli degl'indulti Apostolici hauea 
rimeflòdel rigore antico del facro ordine del 
Carmine . Determinò dunque la Vergine di 
procurar con tutte le fue forze > il ritorno di 
ella all'antico rigore di perfetta offeruanza-. » 
& in efla fondar'vn Monaftero proprio,doue* 
fi cominciale . N'hèbbe ordine da Chrifto fuo 
Spofcil qual le diflc ancora , che il primo Mo- 
naftero- di riformati, che fondaccio chia- 
mafle di fan Giufeppe : le promife buon fuc- 
ceffo , ■&; la fua prefenza , ella fua Santiflimà 

Ma- 
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Madre , e che quel Monaftero farebbe ài moft- 
. do vna ftella celefte ; & finalmente- che d'ynfc 
delle porte del Monaftero ivoieua èfler' egli 
, fteflb portinaro, dell'altra la Santiffima Vergi-* 
he fua madre. Se ne con%iiò-. nondimeno; te 
Santa Vergine col (uq Qonf^Qve Vjidrc Bat- 
dafiar Aluarez ; &per auuifddi lui. ne diedé* 
conto al P. Prouinciale del Carmine, da cui fìi 
approuato il péfiero>con pri^mefla-ancp d'aiu- 
to . Non maffcarono/però le (olite contrada 
tioni . Hatieano promeflb; aiuto a; quèfta fant' 
opra due Signore fecolariyD.Ma»iad'Ocampo 
nipote della Santa > & D> Guiom^r &a parti- 
cola amica * Erano tutte quéfte 9 rifaputo 
il difegnò , lacerate dal più della Città, & da 
quelli più , che più fauij fi ftimauano anco fra 
Religiofi . Arriuò la mormoratiofte a tanto * 
che il Confeffore di D. Guiomar non volle 
aflbluerla la mattina di Natale,& il P. Prouin- 
f cial del Carmine fcufandofi con la tenuità del- 
Tentrate.offerte dairOcampo * & Guiomstr* 
difdifle la parola data . Non fé ne turbò Tere- 
fa per la conformità con la fanta pbediènza, 
e volótà diuina. ben feguì turbulenza grandif- 
fima nella Citta, la qual fè prima come ingo- 
iar é,hora coinè, leggiera la biafimaua: & il 
Monaftero dell'Incarnatone pigliando per in- 
giuria il non contentarli Terefa del lor modo 
di yiuere ^giunfe. infino ad vdir chi diceua-»* 

do- 
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-douer fi Terefe carcerare i Non mancò diri- 
tto. Signor noftro di confolarla con vifioni* 
& parole di fommo conforto » afficuratadokL-» 
tii buona, Se ficura riufeita .< Et perche il P. 
Aluarez atterrire stella vifta commotione del- 
la Città ? & Mònaftero * l'hauea fconfigliata^ 
dà feguif rimpwfa , commendò Chrifto alla^ 
'Tua fpofa > diceflé a fuo nome all'AIuarez, che 
il dì feguente meditaflè quel vertètto: . Hgàm 
magnificata funi opera tua Domine 1 nimis 
profunda fàéìa funt cogitathnts iuèl. Fecelo 
il Padre: & nel meditare fa così chiaramente 
da Dio iUuftrata in quel particedare > che non 
^iddel hora di abboccarfico» Te«ra> e ftrin- 
gerla a feguir cor aggi olatn ente quell'opera di 
Dio « Così li cominciò à fabricace il Mona- 
ftero di S. Giufeppe a i o. d'Agofto iy6 1. fe 
ben da principio per non dar dà^ire fu com- 
pro il fito,& cafa che vi era» à nome di Giouà- 
ni d Oualle^marito dvna forella delEa Santa./ > 
chiamata D. Giouanna d'Ahuraada . 



Cofè fòpranaturali , e miracólofè oc- 
eor/e nella Pondatione del Mona- 
ftero di S. Giuleppe . Cap. Vili. 

» m ■ 

MOlte cofe auuen::ero marauigliofe nel- 
la fondàtione del Monafterp di S.Giu- 

v feppe> 
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icpp snelle quali moftrò Dio quato quell'ope- 
ra fuflè fua. Era vn giorno D< Gioùanna Ahu- 
♦madafopraprefada malinconia, perche noti 
hauea denari da pigliar opere:ripo/andòfi vid- 
dé S, Giufeppe > il qual commandò facefle pur 
il patto co'i muratorif perche nonfarebbono 
mancati denari ; & così fu. Staua malinco* 
nica la Santa * perché le £areua la comincia- 
ta fabrica troppo ahgufta , Se volea ampliarla 
con comprar le cafe vicine . Lé ^pparue Chri- 
fio 3 de riprendendola diffe: o humana rupi- 
ditif * a cui par tempre, che manchi la rara 1 
& pur quante volte hò iò pernottato alio (co- 
perto; cMn Vn tratto tornata ella ne fenfi* vid- 
de la fabrica effete bafteuole . Apparuelo 
vn'altra volta Santa Chiara > e Tefortò all'ope- 
ra , promettendole il fuo aiuto . In vn ratto» 
che hebbe vicino alla fefta dell'Affinità , fi vid- 
de veftire dVna candidiffima vefte,& fi accòrr 
fc che le ftaua à man diritta la B. V. Se alla fik 
niftra San Ginfepjpt fuo /pofo >alla cui diuo- 
tione la Vergine l'efòrtò; otferfe fc , & lui 
per protettori di quel Mooafterp > & il Figlio 
per padrone : & in fede di tutto ciò le pofc al 
collo vna inuifibile^na pretiofiffima colfana co 
tfaa crocetta di gioie di pre&o ineftimabile . 

Cadde di notte vn muro della nuoua fa- 
brica > per altro- aflaigroffo > & ben fondato . 

Volea TOuaUe farlo rifei fpefe de' mura* 

to- 
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tori » ma la -.Santa le difle cflere fiata opera 
del Demonio, e vidde in fpirito molte le- 
ghe lontano, che vna diuota daua denari.. ad 
vn meflo* perche feruiflerq per rifarlo . Potè* 
nano in quél tempo in Spagna vfcir tal volta 
da' Monafteri; le Monache v& su quei princi- 
pijfi fabricaua quel diS.Giofeppea nome del- 
J'Oualle, fiche Te- fuile egli- mancato-» & la mó- 
glie D. Giouanna > fi farebbe molto raffredda* 
to il feruore deLlauoro . Era venuto voglia* & 
bifognoalgioUaned'Ouallé.di.partire , eflen- 
do già partita fiata moglie . Acciò dunque non 
partifTe , gli mandò Dio s vna m alaga per la 
quale non folo egli non potè paMl^ ma la 
farita fondatrice hebbe fpeflb honefta fcufa di 
andar di perfonf à follecitar il lauoro > pàren*. 
do che andaffe à vifitar l'infermo. Laonde 
quand^h laàòro ; gii era àtermirie, che non, vi 
«ra più bifogtio di molta cura, difleil giouane 
alla Santa con opportuna fecetia : mi par ma- 
dre > che non è, neceffario più » che io ftia ma- 
le: &in vn trattoguarì. • ' : - 
Andò la Santa à Toledo a richieftadi D. 
iuifa della Cerda» forella dei Duca di Me- 
dina Celi y la quale era rimàflà vedoua > e 
fconfolatiflima : & quando vi andana le diflel* 
il Signore» che andane, perche così era efpe- 
diente per la fabricadel monaftéro • Doppo 
fei mefi effondo tempo di ritornartene , du* 
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bitando di non incontrar fi nel ritorno ìal* 
qualche prelatura del Monaftero delflncar- 
inatione-doue mancaua la Superiora > le tornò 
à commandar* il Signore in vifione , che tor- 
nale pure, perche cofi era neceflario perii 
Monafteriodi S. Giufeppe . Tornò , etrouò> 
che rifteflfa fera, nella quale ella arriuò da To- 
ledo , era gionto da Roma vn Bneue della San- 
tità di Pio IV.nel qual fi daua licenza alla San- 
ta Madre di paflar con delle altre compagne 
al Monafterio nuouo ; fottomettendolo all'or- , 
dinario^corne hauea ella molto defiderato > c 
proCurao . Cofa che farebbe fenz'altro fua- 
nka *$uand'ella non fi ftifle ritrouata prefentc 
in Auila quella fera • 

• ■ 

Riforma cominciata delle Monache : 
tentationi,e tribolationi patite dal- 
la fànta Madre . Cap.IX. 

ENtrò nel nuouo Monaftero la Santa Ma* 
dre con quattro compagne pouere* , ma 
veramente fante . Ripigliò la regola di Sant* 
Alberto Patriarca di Gierufalemme, che è del- 
le più rigide ; & vi aggiunfe conftitutioni di 
m olt'aufterita,e perfettione per i fnoi feguaci 
il giorno eli S. Bartolomeo Apoftolo dell'an- 

b no 



Digitized by v^ooQle 



1 8 Compendio della Vita x 

no 1 $ 6 2. Hauea già la sata Madre prima den- 
trarui, vinto vna malinconia mortale,che Tha- 
uea poco mcn che opprefla per opera del ne- 
mico , & hauea fatto voto di perpetua claufu- 
ra. Pareua fofleogni cofa in pace, quando in 
vtì fubito, nè fi sa come, tutta la Città fi riuol- 
tò contro al Monaftero , con dir publicamen- 
te quafi tutp, che nonpotea la Città d'Auila 
conferuarfi, fe quel Monaftero reftaua in pie- 
di. Fu chiamata la Santa al Monaftero delfln- 
carnatione dalla Superiora, & Prouinciale , & 
vi andò . Crebbe in tanto sì fattamente la fu- 
ria della Città, che venne il Gouernatore per 
far vfcir le quattro Moniche, che vi erati den- 
tro , con minacciarle bene in darno,che altri- 
méte harebbe buttato giù le porte: & altri caft 
occorfero di fimil rigoi e.Pareala co fa impoG- 
fibile ad accomodarli: raccomodò nódimeno 
Dio,e doppovn mezz'anno di tribulatione, fu 
nò folo permefTo alla Sàta di tornar al Mona- 
ftero, ma vi menò feco quattr altre Monache 
le quali da quel delllncarnatione volòtieri vi 
paflorono: &neltornarui vidde Chrifto fuo 
Signore, che la riceueuasù l'entrata del chio- 
ftro , & le poneua in capo vnapretiofa coro- 
na, & ringratiaua fua Santiffima Madre per la 
fatica prefa nella protetcione della caufa del 
Monaftero • Et poco doppo vidde la ftefla^ 

Re- 
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Regina de gl'Angioli , che fotto i candidisi 
tao manto riceueua le Monache di quel luogo* 
Così finirono le liti , & i trauagli di quel Mo- 
naftero, moftrandofi in queftoccafione anco- 
ra Dio noftro Signore , come è iempre nello 
fuc promette fedeliffimo • 

' * . 

d'apre- Dio il modo della propaga- 
tione de'Monafteri di Motiache>6c 
deHmftitutione della Riforma de* 
Padri Scalzi. Cap.X. 

VOleua Dio aprir dolcemente laftradaà 
quei gran beni , che fono poi venuti al 
mondo dalla riforma delia Santa,propagati-* 
non folo tra donne , .ma tra huomini ancora^ « 
Pafsò per Attila vn Padre Fracefcano gran fer- 
uo di Dio, mentre tornaua dall'Indie Occidé- 
tali: & abboccatoti conia fanta Madre, gli ri- 
ferì il gran bifogno, che in quelle parti era di 
operarij . Si ritirò la Madre tutta compunta» 
& infiammata in vnacelletta Romitica,che ha* 
uca à quefteffetto fabricata nel giardino del 
Monaftero : & con molte lagrime per molti 
giorni perfeueròin dimandar à Dio gl'aprile 
la ftrada di poter' aiutare queir anime. Nè 
quietò mai, infincheél Signore apparendole le 
diffe : Afpctta figliuola vn poco,e vedrai gran 

b % cofei 
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cofe j le quali parole fe bene non affatto inte- 
fe , la confolarono grandemente . Fra pochi 
dì entrò inÀuila il Reuerendiflimo P. Fra Gi- 
rolamo de'Roffi da Rauenna,GeneraIc dell'Or 
dine, cofa non più vifta in quella Città . Etfe 
benedubitauala Santa non l'apportafle tur- 
batione per hauer quel Monaftero refo obe- 
dienza al Vefcouo, non à lui ; nondimeno l'in- 
uitò. Venne il Generale >& vditala, non fo- 
lamente approuò il fatto , maie diede ampia_> 
licenza di fondarne de gl'altri , imponendo fi- 
lentiq à Prouinciali,con honor.atiflima paten- 
te . Cofa che non eramai pafTata per penfie- 
ro della Santa Madre . Nè qui fermò il corfo 
di quella luce, che Diomandaua al mondo,per 
mezo della fua icrua . Stando il Generale iru 
Auila,il Vefcouo gli progofe vna fimile infti- 
tutione de'Monafteri de' Frati Riformati: non 
fi conchiufe però altro, per le molte difficoltà, 
che vi fifcoprirono . Già ilGeneràle partito 
d'Auila era à Valenza, quando la Santa Madre 
gli fcriffe lettere tant'emcaci à quefto propo- 
lito, guidandole fenza dubbio la penna la di- 
Irina fapienza,che il Generale fenzà dimora le 
concede, che fi poteffero lotto la difciplina di 
lei fondar due Monafteridi Religiofi.Così co- 
minciò il Signore ad efplicargli con gl'effetti 
Quello ch'in generale gl hauea promeffo* che* 
hauerebbe veduto cofe grandi . 

Fa- 

m 
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Fabriche de gl'altri Monafteri di 
Monache . Cap. XI. 

LA prima Colonia delle Madri Scalze , fu 
dalla Santa Vergine mandata » anzi con- 
dotta à Medina del Campo . Imperochte ella 
inperfona con molta fatica, e maggior* alle- 
grezza vi coaduffe fei /acre verginelle : vna-* 
che dimandaua con inftanza l'habito, & hauea 
donato quant haueaper feruitio del Monafte- 
ro da fondarli in Medina : due Hai Monaftero 
diS, Giufeppe : il refto da quello dell'Incarna- 
tione,le cui Monache hauean licenza di paflar* 
alla riforma . Fu la fondatione di quefto 'Mo- 
naftero notabile, perche & d'Auila partì ella.* 
con molta contradittione , & mormoratione 
di molti, & arriuò àMedina,fènza che vi folle 
preparamento di forte alcuna ; fi che con in- 
cjpdibil fatica in vna notte,lauorandò ella co» 
le fue compagne , con alcune poche perfone 
diuote, fu neceflario metter' in ordine vn luo- 
go da dir Melfa,& vn'altro da ritiraruifile 
fuore , con maraviglia della Città tutta, la 
quale la mattina dell'Adonta trouò piantato 
vn Monaftero, di cui non era veftigio, nè odo- 
re » la fera innanzi , ch'era la Vigilia dell'Ai 
fonta 1567. 
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Con fimili contradittioni,e fatighe, ma con 
pari teftimoniaze del voler durino, furono poi 
fondati quindici altri Motlafteri di Suore , ò 
per meglio dire, quindici chori di quegfAn- 
gioli terreni , che Dio per mano della fua fpo- 
fa Terefa andaua propagando . 

Il terzo Monaftero fu quel di Malagone,defi- 
derato daD.Luifa della Cerda,quella di cui fo- 
pra facémo métione;e perche la terra era pic- 
cola, bifognò dargli entrata con molto difgu- 
fto della Santa , offeruantifiima della pouertà 
Euangelica . Et fe bene da Teologi hebbe. pa- 
rere, che potca farlo,hauendo di frefco il fa- 
cro Concilio di Trento hauuto per bene con- 
ceder licenza di tener entrate i tutte le reli- 
gioni Mendicanti ; nondimeno non potè mai 
ella hauerui quiete infin che Chrifto ftcflb ap* 
parendole non la confortò à conte ntarfene , 
& àprometterle,che quel Monaftero gli fareb- 
be ftato cariflimo, come ella ftefla lafciò fcrit- 
to . Et ben ne diede nel tempo della fabr^a 
di quello qualche fegno • Imperoche effendo 
fiatala Santa doppo il fuo arriuo à Malagone 
affalita da vna ftapidità,e contrattion di men- 
bra, che non potea mouerfi; fubito che fa ne- 
ceflario adoprarfi per il lauoro, guarì , freome 
ricadde incontinente doppo che non vi fu più 
bifogno della fua prefenza • 

A quel di Malagone fuccefle quel di Vaglia- 

do- 
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dòlid, per la cui fondatione D. Bernardino di 
Mendozza donò vnampiahabitationernèma- 
cò Dio di remunerarlo. Venutogli vn'accidéte 
repentino à pena potè finir là cófeffione,che fi 
mori:e métrela Sataftaua tutta timorofa per 
quell'anima tolta del mondo così di repente* 
le fu riuelato efler faluo per gratia che Dio 
gli fece in riguardo della cafa donata al Mona- 
fiero i onde farebbe quell'anima liberata dal 
Purgatorio Tifteflo giorno > nel quale fi diceflc 
in euo Ja prima meffa. Et è cofa di gran tene- 
rezza il fapere, che Tifteflb Chrifto foliecitò la 
Santa ad andar preftò à Vagliadolid per fon- 
darui il Monaftero , perche quell'anima ( così 
le difle invifione)eragrauémente tormenta- 
ta in quel feuero fuoco. Andò la Santa con-* 
cinque compagne » & arriuò a io, d'Agofto 
1568. La prima Domenica fece celebrar con 
licenza nel luogo donatole : & mentre il facer- 
dote và per communicarla , la troua in eftafi ♦ 
Cagione ne fu Thauer veduto in quell'ifteffo 
punto il Mendozza belliffimo, & lucidiffimò, 
con mani giunte ringratiarla della fatica da- 
tafi in venire, eflendogiàlui nelPoflferirfi quel 
primo facrificio alla Diuina Maefti, liberato 
dalle penedd Purgatorio ; effetto tanto più 
dolce alla fanta Madre > quanto meno afpetta- 
to • Imperoche ella hauea creduto non do- 
uerfi quell'anima liberare, fenon nella prima 

b 4 raef- 
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mcfla detta quando fofle finito il Monaftero ? 
Chiamofli quefto Monaftero della Concettio- 
. ne, hauendo fin'allhora gl'altri hauuto nome 
di S. Giufeppe ; & ne fu prefo il pofleflfo a 15. 
d'Agofto > giorno felice per fimili fante opere 
alla Santa Madre , parendo che la Beatiffima 
Vergine volefle nella fua più principal fefta 
regalar co tali doni la fua fauoritiffima Terefa. 

Si diede non molto doppo principio àquel 
di Toledo, doue Martino Ramirez configlia- 
to così dal P. Paolo Hernandez della Compa- 
gnia di Giesù 9 morendo fenza figli, hauea la- 
fcìato fi fondaflfe vn Monaftero delle Scalze fi- 
gliuole della Santa , raccommandando il tut- 
to ad Alfonfo Ramirez fuo fratello • Vi andò 
con quattro compagne la Santa: ma per mol- 
te contradittioni , non hauendo effetto il lega- 
to del Ramirez , ftetee molto mal condotta* 
& priua d'ogn'humano aiutò, pili di due mefi » 
d capo de* quali con infiniti ftenti fi prefe pof- 
jfeflTo di certe cafe prefe ad affitto . Nacque 
ftrana commotione in Toledo ,maffime chc^ 
vi era non sò che pronoftico per innanzi di- 
uolgato , che quel giorno douea Toledo efler 
inghiottito dalla terra.Si venne a rumori noti 
folo co* priuati , ma con mioiftri publici , de 
quali quei delf Ardue feouo arriuorono ad 
interdir la nuoua Cappelletta che fi era co- 
minciata ad vfar per dir meffa > & offitiare • 
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AggiunfeG vna pouertà sì grande,che ne vi era 
pane da mangiare > ne couerte da difenderli 
daifred<lo le notti . In vna delle quali chieden- 
do la Santa qualche cofa dacuoprirfi , perche 
il fentiua agghiacciar di freddo , ridendo leu 
compagne, le rifpofero, che cfla hauea indo£ 
fo tutte le couerte del ÌMonaftero , cioè tutto 
le loro cappe, ò mantelli, che qucfti erano tut- 
ta la fuppellettile del luogo . rifpofta che poi 
foleua con molto gufto riferire la fanta Ma- 
dre . Succede nondimeno a quefti trauagli 
molta confolatione, & a quella pouertà molta 
limofina, che le pouerc Spofedi Chrifto fe ne 
contattarono > non parendo loro deflerpiiiin 
quella fublimitàdi pouèrtà,nella quale hauea- 
no goduto i giorni inanzi : e queftó Monafte- 
ro ancora, prefe nome di S. Giufeppe : haucn- 
do finalmente anco il Ramirez fpefo in com- 
prar le cofe per il Monaftero dodicimila feu- 
di, con conditioni approuate ancor da Chri* 
fto, che così alla Santa lo riuelò . 

Con minor difficoltà fu fondato il Monafte- 
ro della Cocettiotie di Paftrana apetitione di 
D. Anna di Mendozza., Principerà d'Euoli, 
moglie del Prencipe Ruigomez di Silua i ne vi 
mancò l'a{iiprouation diuina , perche facendo 
oratione la Santa, per racCommandar il nego- 
tio a Dio , le fu riuelato:, che andate , p erc . h c 
per fine . all'hora non intefo , voleua fua diu*. 

> 
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na Maeftà> che vi fi piantate il Monafterol Nè 
molto doppo per lettere del P.Martin Guttie- 
rez della Compagnia di Giesù,Rettore di Sa- 
lamanca fu inuitata a quella Citta : & fé bene 
con principi] deboli,e ftrettezze di fomma po« 
uerri , fo pur felicemente piantatoui luogo 
commodo col nome tat'amato di S.Giufèppe. 

Si fabricarono confeguentemente gl'altri 
Monafteri. Quel di Segouiadi S.Giulèppcper 
commandaméto efpreflo di Chrifto noftro Si- 
gnore » fenz' altro mezo , anzi con molta con- 
tradittione humana . 

Quel della Terra di Veas a richieda di D. 
Catarina Godinez , (ignora di ftraordinaria_» 
bontà . E nell'andar'a fondarlo>la Santa fu in- , 
vnfubito liberata dagrauiffimafebre,che l'ha 
uea aflalita , folo con dir a Dio , come farò Si- 
gnore con quefto caldo ? tanto prefente èra.» 
quell'eterna Maeftàaiprieghi diTerefa. 

Seguirono a qùefti quel di Siuiglia arichie- 
fta del P. Fra Girolamo della Madre di Dio , 
Vifitator'Apoftolico della Prouincia dell' An- 
dalnzia l'anno 1577. prouatiffimo per molta-, 
pouerti in fui principio . 1 

Quel di Carauacca a richiefta di D. Cata- 
rina di Otolora moglie del licentiato Mugnoz 
Auditore del Cófeglio dell'Indie, l'anno 1576. 
& qui fu fatto paufa per fpatio di quattr'anni, 
ne quali fù la Santa prouata,, e le fue figliuo- 
le 
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le con grailiflime perfecutioni * 

Si tornò poi à fondare quel di Villanuoua 
diXaranel 1580. à richieda di noue donzel- 
le , le quali ritirate già da fe ftefle dal mondo > 
defiderauano offerirfi in holocaufto a Dio per 
man della fua ferua Terefa del Giesii. 

Quel di Palenza a preghiere di Monfignor 
D. Aluaro di Mendozza Vefcouo di quella-r 
Città,neiriftefs anno . 

Quel della Città di Soria nel 1 5 8 1 .per inul- 
to di Monfignor Vefcouo d'Ofma * che era 
fpinto dalla pietà , & liberalità di D. Beatrice 
da Viamonte Vedoua fenza figli , defideroia 
di fpender'il fuo in quella fanta opera : e que- 
llo hebbe nome della Trinità 4 , hauendo gl'al- 
tri, di cui non hò efpreffo i nomi tutti $ quel di 
S.Giufeppe. 

NelTiitefs'anno fi fondò quel di Granata ad 
inftanza di D. Anna di Pegnalofa, alla fonda- 
tion del quale non potè andar la Santa, tro- 
uatafi impegnata di parola per andar à fon- 
darne vnakro in Burgos. 

Quefta fondanone del Comientodi Burgos 
la fece la B. Vergine Terefa l'anno 1583,* eoa 
fomme fatighé d'animo, e di corpo per le fuc 
1 continue malattie : la ftagionc freddilfima di 
mezo verno , trauagliata da rieui * & ghiacci » 
acogii'aitra incommodità, che portano ò gli 
annigraui> ò la compleflion caduca* ò}aft$- 
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gion rigida ò la pouertà volontaria , & necef- 
fària . Et fe ben ella volea mandami altri ìil. 
fuo luogo , non volfe però Chrifto Signor No- 
ftro , ma le commandò elpreflàmente , che vi 
andaite , condirle , temi il freddo ì non fai* 
ch'io fono il vero caldo? Và> che quel Monafìe* 
to farà di molto frutto , come veramente fu : 
e quefto fu IVltimo de Monafteri di Monache* 
fondati dalla fanta Vergine Terefa , vltimo di 
tempo,ma primo di fatiche, e pericoli peli an- 
darui, dicontradittioni,e perfecutioni nel fer- 
marlo. E come fuol fuccedere nell'opere diui- 
ne, non è inferióre quefto Conuento a gfP altri 
nel frutto dell'anime, e di gloria di Dio . 

- 

Dà principio alla Riforma de Padri 
Scalzi. Cap. XII. 

MEntre ftaua la fanta Madre intenta alla 
propagatone delle fue facre figliuole , 
e loro Monafteri , diede magnanimamente-» 
principio alla Riforma della Religione Car- 
melitana ne gl'huomini ancora* e ne'Conuentt 
de frati . Il principio di quefta diuin* opera-» 
fu tale. Hauea già gettato Dio nell'anima del- 
la Vergine la prima femenza di sì gran frutta 
per mezo delle parole di quel P. Francefcàno a 
che venendo dall'Indie le propofe il bifogno , 

• li \ 
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che quelli paefi haueano d'operarij ecclefiafti- 
tiy comedi fopra ho detto. Erane /puntato il 
primo verde nella licenza cóceffali da^P> Roflì 
Generale, a cui Terefa ne hauea fcritto ; ma_> 
non fi vedea per ancora (oggetto , che volefle 
cominciare ad efporfi a quel rigido modo di 
viuerè » che la ftrettezza delia Regola antica 
richiedeua. Mentre ne arde di defiderio la-* 
fanta Madre, conferì tutto ildifégno in Medi- 
na in fegretoconil Padre Fra Antonio d'Ere* 
dia Prior del Carmine in quella Città I Era 
TEredia di compleflion delicato , & poco fa- 
no , & per quanto- pareua , poco atto a vo- 
ler* imprendere queiraufterità di vita , o a 
tolerarla,fi chela Santa più per configliar- 
fi con effolui,che per incitarlo glie ne con- 
ferì . Ma Dio, chedifpone le cofe per vie ma* 
rauigliofe , fece v che egli allegriffimamentej» 
offerfe fe fteffo a quella fhnta iruprefa, mani- 
feftando alla fanta Madre che già vn pezzo 
per defiderio di vita più afpra penfaua di riti- 
rarfi fra Certofini . Si rallegrò Terefa fopra_* 
modo , ma dubitando delle forze di lui , volte 
che proua(fe quanto potefle in quefto genere 
{"offrire , come fece con molto iuo gufto per 
vn anno intero . Accadde in tanto, che arriuò 
a Medina altro Padre Carmelitano più gio 
uine, & più atto ad ogni fatica & afprezzadi 
vita> il quale alHiora in Salamanca eraprefet- 
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to de gli ftudenti del fuo Conuento,per nome 
F. Gio. della Croce , della cui bontà facendd 
fede fEyedia > la Madre (che fubito difeuo- 
prì la venerabil vecchiaia interiore del gio^ 
uine , &il pretiofo teforo di fpirito > e doni 
ce lefti , che Iddio hauea nafeofto in elfo per 
palefargli fra pochi anni,come fece ) gli con- 
ferì il difegno • Veramente mirabile è Dio 
ne fuoi camini 5 non fi può efprimere il giubi- 
lo , che di quella nuoua fentì il buon Padre F. 
Giquanni > & iftantemente ne pregò la pretta 
cflecutione, perche era altrimente rifoluto di 
paflarfene a Certofini. Cofi accoppiò Dio no<- 
ftro Sig, k due prime pietre di quefta fanta 
riformabile quali hauea delineato con f iftef- 
fi difegni di ritiramento fra Certofini* l'amor 
dell aufterità > e rigor di vita perfetta e con- 
templatala • Animata da quelle abbozzature 
la Santa* fi pofe con affetto inefplicabile a 
pregar la diuina Maeftà fi degnafTe con la fua 
fanta> e potente mano a colorirle • Efaudilla 
Dio, e nel 1568. mentre ftaua per partir da 
Medina per Vagliadolid, da D. Rafael d'Auila 
Meiia le fu offerto vn luoghetto in Dorueio, 
Terra vicina ad Auila > per habitation de'Fra- 
ti , quando haueffe-voluto dar principio all*L-» 
loro riforma > come hauea fatto a quella del- 
le Monache . Accettò la Santa , & con quel 
piccolo principio tutta appoggiata alla diui- 
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na prouidcnza , pofe mano alla prima machi- . 
na della fanta riforma de* Padri Carmelitani 
Scalzi» da quali hoggi tanto frutto raccoglie > 
cdn tanto fuo fplendore Santa Chiefa . & cosi 
reftò fondato il primo Conuento , il giorno 
deirApoftolo Sant'Andrea 1568. Et fe bene 
grandi furono i trauagli , & le perfecutioni* 
che il Demonio fufeitò contro la Santa doppo 
che vidde più da vicino il male, che gliminac- 
ciaua; vna riforma così fanta di Padri di tante 
virtù , & valore, a fegno, che fi trattò co mol- 
ta ferietà di eftinguere affatto quella nuoua«# 
prole di Chrifto; vinfe nondimeno ogn intopr 
po la coftanza della Tanta Madre, &<la diuina-# 
difpofitione fopra ognarte del Demonio die- 
de incaminamento marauigliofo all'opera fua; 
cauando finalmente Dio da quelle perfècutio- 
ni ficuro principio di futura quiete. Perche* 
per interceffione del Rè Cattolico Filippo I L 
furono da Gregorio XIII. i Padri Scalzi 
efentati Tanno 1580. da ogni giuriidittione* 
de glaltri Superiori del Carmine Conuentua- 
li , & immediatamente foggetti al Generale . 
Conia qual'efentione cominciò quefta fagra 
riforma de Carmelitani Scalzi a rifplendere in 
ogni forte di virtù , e à propagarli in modo» 
che la Tanta Vergine lafciò prima che di que- 
fta vita fi partiffe , fondati tredici Conuenti di 
Religiofi>è 14- Monafteri di Monache fi tro- 
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tia al preferite quefta Religione diiuTa in-, 
due Congrcgationi con due Generali dipinti . 
La prima , e che immediatamente hebbe ori* 
gine dalla Santa Madre , è de* Regni di Spa* 
gna, e dell'Indie, diftinta in fei Prouinf ie i con 
130* Conuenti , nc'quali viuono tremile più 
Religiofi, eReligiofe . L'altra è dell'Italia-, , 
Francia , Fiandra $ e Germania . E quefta fo 
ben cominciò pochi anni fono , feparartdofi 
dàlia Spagna , a ogni modo tiene al prefènto 
altre fei Prouincie , c in quelle 6 o. Conuenti , 
con mille Religiofi , e Monache in circa . Fio- 
rirono nellvna, elaltfa Congregatione per- 
sone molto infigni in fpirito , e dottrina, Ita 
quali con le loro prediche , e altre opere di 
pietà fon grandiflìmo frutto nell'anime . Nel 
che molto bene s'adempì la promefla che fe- 
ce il Signore d Terefa , promettendole, cho 
la fua Religione farebbe ftata vna lucidiflìma 
ftella , diffondendo per tutto raggi di fantiti. 
S'adempì fimilmente quello eh' il Beato Luigi 
Beltramo , del fàgro Ordine de' Predicatori , 
fcriffe alla medefima Santa , dicendole da par- 
te di Dio , chela fua Riforma douea in capo a 
cinquantanni effer* vna delle più illuftri reli- 
gioni,che nella Chiefa di Dio milicaffero. 
« 

i 
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Paflà felicemente da quella alla 
beata vita . Cap .XIII. 

F inito di mettere all'ordine il Monaftero 
di Burgos > vedendo la Santa la gran po- 
uertà,nella quale lo lafciaua , fi voltò a prega- 
re iftantemente Chrifto Signor Noftro , chc-# 
volefle prouederle di viuere,con molto defi- 
derio di veder l'effetto delle fue preghiere pri- 
ma che di li partilfe . Mentre era in qùefta_, 
oratione , fentì la diuina voce, che le rifpofe-» 
Di che temi ì fi è già proni fio a quello luogo > - 
tu te ne puoi andare . Dalle quali argomentò 
ella all'hora {blamente, chela D. M. haurebbe 
hauuto protettion di quel luogo : ma l'effetto 
moftrò che le accennò ancora lafua partenza 
da quefta vita . Partì di Burgos verfo Palenza> 
di là a Medina per andarfene ad Auila > doue-# 
era Superiora del Monaftero,ma trouò in Me- 
dina il P. F. Antonio del Giesiuchc l'afpettaua 
per condurla in Alua per ordine di D. Maria_> 
Enriquez Duchefla di quel luogo . Obedì Te • 
refa, fe ben più volentieri farebbe paflato in_# 
Auila : e nelTarriuar' alla terra di Pegnaranda » 
che è tra Medina > & Alua »fiì fopraprefa da_* 
vn potente deliquio , il qual diede terrore a 
tutte quelle buone Suore , che l'accompagna- 

c uano. 
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uano. Accrefceua la compaflione $ vedere-* , 
che non fi trouaua cofa con che refocillarla , 
eccetto certi pochi fichi: di che contriftandoft 
molto fuor Anna di S. Bartolomeo: Non ve 
n attriftate figliargli difle la Santa,perche que- 
fti fichi fono affai buoni, e molti pouerelli non 
hanno tanto • Seguitò nondimeno il dì fe- 
guente il fuo viaggio, e doppo molti patimen- 
ti arriuò il terzo giorno, che fu la vigilia di S. 
Matteo,in Alua tutta sbattuta,e quafi efsague. 
N'hebbe compaflione fuor Giouanna dello fpi- 
rito fànto, Superiora di quel Monafìerò, e 
con l'altre madri la pregorono inftantemente 
che fi metteflein letto a ripofare. Accettò, vin- 
ta dalla ftracchezza, e dal male Terefa , e nel- 
l'intrare in letto , difle , Dio m'aiuti , mi fento 
troppo fianca > già è 20. anni , che non fono 
andata a letto sì a buon'hora. La mattina fe- 
guente fi leuò , vifitò la cafa ; fu a mefla , fi 
communicò, e così feguitò con i Coliti fanti 
cflercitij per alcuni giorni ,infinche vn gior- 
no di S. Michele doppo la Mefla, e communio- 
ne, languida per vngraue fluflb di fangue tor- 
nò a mctterfi in letto . Tre giorni prima che 
morifle > hauendo quafi pernottato nell ora- 
ti one, fi confefsò la mattina al P*F. Antonio 
di Giesù . Quefto raccogliendo forfè dallo 
predizioni di lei>che pretto farebbe ita al Cie- 
lo la pregò (Erettamente, che voleflè reftar per 

vn 
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vn poco più di tempo in quefto mondo : a cui 
ella con vn modo di gran tenerezza rifpofe. 
Et perche Padre ? Io non fono più neceffaria 
a quefto mondo ♦ Et da quel punto in là * co- 
me fe fteflfe per paflare, cominciò più del fo- 
lito a dar de buon ricordile documenti a quel- 
le madri* che tutte dólenti le ftauano attorno. 
La vigilia di S. Francesco chiefe il Santi/limo 
viatico * & non potendoli per debolezza muo- 
uere* f afpettò in letto* Me Atre rafpetta-, * 
piegate le braccia fui petto * difle alle figliuo- 
le circoftanti ♦ Figlie > e fuore mie , pregolo 
per amor di Dio fi diano di tutto cuore all' of- 
feruanza della Regola » e delle Conftitutioni* 
ne guardino i difetti di quefta poueretta * an- 
zi per lor bontà me li perdonino . Alle quali 
parole inteneriti quei cuori di quelle fante^ 
Verginelle* mandarono per gl'occhi fiumi di 
lagrime. Venne in tanto il Santiffimo fuofpo- 
fo nel Sagramento * alla cui vifta Terefa * fo 
bene era ftata immobile fin'alfhora * e quafi 
paralitica* fi leuò su fenz'aiuto d'alcuno* e 
fu bifogno fufTe ritenuta * acciò non fi leuafTe 
di là . Gli fi mutò il volto* apparfe più frefea * 
più giouine > più colorita,e con dolcifiimi col- 
loqui) al fuo fpofo * & Signore, eccitò tutti di 
nuouo a lacrimare . In particolare lo ringra- 
tiò * che la facea morire figlia di fanta Chie- 
fa . dimandò perdono de' (uoi peccati * e che 
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per meriti del fuo Redentore fperauala fallite; 
& per ottenerla fi raccommandò alForationi 
de circoftanti . Finita la facra Communiono* 
la pregorono iftantemente .le Madri , che gli 
dèfle qualche ricordo per teftamento. Etella> 
Niente altro difle, fe non Toflèruanza delle co- 
ftitutioni, &obedienza verfò i Superiori • Co- 
minciauagiàfenfibilmente a declinare, &ìhlp 
quel tempo prefe in bocca quel verfètto . Ne 
proyeias me à facietzta>&c quell'altro . Spiritum 
Jan&um tuurn ne aujìras à me . Ma con più 
fenfo di nifliin'altro ripeteua fpeflìlfimo quelle 
parole Corcontritum* &bumiliatum Deus ne 
defpicias . Con le quali in bocca fi può dire>che 
morifle. Chiefe per fine Tettrema onzions-r , 
e con fomma riuerenza rifpofe Tempre allo 
preci del Sacerdote:mentre fi ongeua,di nuouo 
ringratiò Dio , che morifle figlia di Tanta.* 
Chiefa . Pafsò la notte con grandiflimi dolori . 
Il dì feguente prefo .in mano vn Crocififlò , fi 
volto da vn lato in quella forma , che fi fuol di- 
pingere la Maddalena . L'offeruò attentiflìma- 
mente vnadi quelle Madri, & dice hauer nota- 
to fegni nel volto di lei come di perfona cho 
trattafle con Chrifto,cheper la grandezza del- 
le vifioni reftaffe fopraprefa damarauiglia . Et 
in quefto fito , & forma perfeuerando infino à 
tre hore di notte , mandò l'innocentiflima ani- 
ma alla gloria del Cielo z 4. d'Ottobre 1 5 S 
Tanno della fua età 6 8. 

Se- 
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Sepoltura , e particolari occorfi nella 
morte di Terefà . Cap. XIV. 

NOn mancò la diurna maeftà di réder glo- 
riofo con abbondanza di fauori , e gra- 
tieil paflaggio di Terefa all'altra vita . Impe- 
roche diuerfe Monache di quelle che fi frolla- 
rono prefenti alla fu a morte , hebbero in quel 
punto vifioni ftupende . Fu da vna veduto no- 
ftro Signore, che, accompagnato da molti An- 
gioli, affifteua alletto di Terefa . Vidde vn al- 
tra lafagra cella piena di perfone veftitedi 
bianco • Fumo in oltre fopra'l tetto della_» 
Chiefa, e nel choro, e nella cella medefima 
della Santa veduti molti luminari celefti . Iiu* 
quell'iftante che Terefa fpirò, vidde vna volar- 
le dalla bocca vna colomba bianchiffima ; e da 
vnaltra fii veduto vn raggio fplendentiffimo 
trapaffar la fineftra. Vn'albero pofto fcótro al- 
la camera della Sata,eflendo ftato fempre fec- 
ero, allo fpirar ch'ella fece,rinuerdìall'impro- 
uifo, e fece fiori . Morta Terefa,apparue il fuo 
corpo belliffimo a marauiglia ; la faccia fen- 
za rughe , e crefpe ; e bianca come alabaftro: 
fpirando in oltre , come anche le vefti che lo 
ricuopriuano , vn odore veramente celefto . 
Vii il giorno feguente fotterrato conforme alla 
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poflibiltd del luogo ; eflendoglifi d quello effet- 
to , e per timore che non foffe trafportato al- 
troue, fatta vna fofla ben profonda , e ripiena 
di terra e calcina, con grofle pietre . Ma paf- 
fati none meli cominciò la fepolcura a man- 
dar fuori tant'odore che fu rifoluto di cauar- 
ne fuori il fagro corpo . Ciò fatto, fumo tro- 
uate, e la calla, e le vefti putrefatte, ma il cor- 
po incorrotto, maneggieuole , & afperfo d*va 
liquore odorifero, come fe airhora folte ftato 
fepolto . Il riueftirno dunque d'altre vefti , e 
meflfo in vn'altra caflfa, fu di nuouo riporto in 
. quel medefimo luogo: didoue fu in capo a tre 
anni trafportato in Auila . Quiuieffendo be- 
ne fpeffo cauato fuori , è ftato fempre trouato 
intero, e morbido, col medefimo odore , e li- 
quore di prima . Tal fu la morte di Terefa_* , 
vergine veramente ammirabile, fauorita da_, 
Dio con tante vifi te della fua diirina prefenza* 
con tante apparitioni di Santi ; arricchita di 
tante virtù ; e dotata di gratifc sì grandi; Nac- 
que non folo, e rfiorì Vergine ; ma , come rife- 
rirono i fuoi confeflfori, quell'anima puriffima 
non fu mai combattuta da penfiero difonefto. 
Nella fede fu sìtoftante , che non hebbe mai 
tentatione contro di quella, ne v'era cofa, per 
euidente, e chiara che forte , che potefle para- 
gonarficon la certezza infallibile, eh ella ha- 
ueua de mifterij della noftra fanta fede. Gioì- 
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\ ua talmente nella prefenza del fantiffimo Sa- 
gramelo dell'Euchariftia, che diceuadi non 
portar inuidia a quelli che con gl'occhi corpo- 
rei haueuano veduto Chrifto noftro Signore . 
La iperanza fermiflima di Terefa nella diuina 
prouidenza fi fcorge dalle fondationi di tanti 
monafteri , nelle quali priua il più delle volte 
d'ogni aiuto humano, hauendo bene fpeflb cò- 
trarij, e i padroni de' luoghi, e i cittadini me- 
defimi ; non perdendofi mai d'animo>e Iperan- 
do nel fuo Signore refifteua intrepidamente X 
tutte le contradittioni che le fi faceuano . Da 
quefta fperanza animata fondò tanti Juoghi 
fenzaflègnamento alcuno d'entrata per viue- 
re , non eflendofi mai potuta indurre a far' al- 
tramente. Né fi /degnò la Diuina Bontd di 
moftrare all'occafioni 5 ancor con miracoli» 
quanto gradifle nella fua ferua quefta virtù « 
Era in Villanuoua* luogo della Diocefi di Co- 
ca jcareftiagrandiflimadi grano: e nel mona- 
ftero di Terefa Te ne trouaua appunto tanto , 
chea quattordici monache > e quattro profef- 
fe, che v'erano dentro , baftaffe vn mele ; non 
arriuando a gran fatica a due r ubbia Roma- 
nefehe. Per interceflìone dunque della Santa 
si poca quantità di grano darò a fujSicienza^. 
tutto'! tempo della careftia , che furono fei 
raefi . Afdeua di fuoco ineftinguibile d'amore 
vedo Dio * everfo'lfuo proffimo . Quefto la 
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fpinfe ancor picciola à fuggirli col fratello di 
cafa fua , per andar' in Africa a cercarci mar- 
tirio. Queftola tenena tanto trasformata^ 
in Dio , che ne giorno , né notte penfaua iru 
altri , che in lui . Tutte le occupationi, che le 
impediuano Io ftar'aflbrta n eli amore del fuo 
celefte fpofo, le recauano afflictione grandiffi- 
ma . Quefto la cauaua di fe, con tante eftafi, 
e ratti, quanti ella n'hebbe, di modo cho 
Tariffe di fe fteffa quefii tre veri! : 
Vitto Jinviuìren mi ; • 
T tan alta vida ejpero , 
Que muero , porque no muero • 
Che più? vn'ecceflbd amore (com'efla dop- 
po morte riùelò ) le tolfe la vita . La gran fe- 
te che patiua per la fallite , e conuerfìone d&l- 
Kanime, la fece andar fedici anni continui gi- 
rando per la Spagna , carica d anni, e di ma- 
lattie, fenza curarfì nè di caldo, nè di gelo, fo- 
lo per fondar monafterij . Due cofe diceua di 
fentire al pari della morte : il cadere de' buo- 
ni , cì crefeere dell herefie. Fece proponimen- 
to, e non mancò mai, di non lafciar paffar 
giorno fenza qualche vffitio di carica . Nè Pa- 
knor fuo fi diffondeuafolamente verfo gl'ami- 
ci , e benefattori ; ma Angolarmente verfo i 
nemici . Patendo molte , e ben grandi perfe- 
cutioni , non folo nonodiaua i perfecutori,ma 

pregaua continuamente per loro , fi che tole- 
tta 
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ua il Vefcouo d'Auila dire, Chi vuol ejfer ama- 
to da T ere/a > ò le faccia qualche graue danno » 
ò la ingiuri/ . Nèmeno ammirabile fu in Te- 
refa Ubbidienza. Per vbbidire a'fuoi confef- 
fori coni pofe tutti i libri che fece: e pure per 
vbidienza neabbrugiò vno> che haueuafcritto 
fopra la Cantica di Salomone . L'ifteflò anco- 
ra haurebbe fatto del libro della fua vita^ > 
quando il P. Maeftro Fra Domenico Bagnes 
fuo confeflfore le commandò che Tabbrugiafle > 
fe no le haueffe a tempo dato vn'akr ordine in 
contrario . I libri compofti da lei fanno fede 
della fapiéza celefte, delia quale fu dallo Spiri- 
to fanto dotata. Cópofe Terefa (oltre molte 
breui fcritture, raccolte co molta accuratezza 
dal P. Riberanel libro eh egli compofe della 
fua vita:» cinque libri . 11 difeorfo ò relatione 
della fua vita, fcritto, e mandato d ordine del 
P. M. Fr. Garzia di Toledo Domenicano > al- 
Thora Confeflbre della Santa , al Maeftro Am- 
ia* huomo veramente Apoftolico . Il Camino 
di perfezione, compoftoper ordine delP. 
Maeftro Bagnes,e mandato alla ftampa,viuen- 
te Terefa 5 da D. Theotonio di Braganza, Arci- 
uefcouod'Euora,del fangue regio di Portugal- 
lo. L'Hiftoria delle fondationi dè'fuoi Mona* 
fterij,fcritta d'ordine del P. Ripalta della Com- 
pagnia di Giesù, in quel tempo fuo Confeffo- 
re . Il Caftello interiore* comporto dalla San* 
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ta, mentre ftaua in Toledo,a richieftadel Dot- 
tor Velazquez all'hora Tuo confeflòre , e Ca- 
nonico di quelli Tanta Chiefa i e Arciueicouo 
dipoi di Compoftella. Scriflfe anche fopra la_* 
Cantica di Salomone . E quefto libro fu > co- 
me s Odetto di fopra, da Terefa abbrugiato, 
per ordine del confeflòre , che haueua all'ho- 
ra >huomo di poca fperienza: alcuni fogli del * 
quale faluati con grandiilima difficoltà dalle 
Monache,dàno faggio dell'eccellenza di quel- 
li che non habbiamo . La ftima, in che furono 
dal bel principio tenuti quefti libri,fi può chia 
ramente conofeere dal rigorofo efame fattoui 
fopra dal Sant Vffit io dell' Inquifitione gene- 
rale di Spagna > dal quale furono con decreto 
honoreuoliffimo approuati • 11 Cattolico Rè 
Filippo Secondo procurò con grand' iftanza_, • 
gl'originali fcritti di propria mano della San- 
ta, per riporgli, come fece, nella fua Regia-, 
libreria di San Lorenzo dell'Efcuriale . E fe 
bene in quel luogo fi conferuano mole origina- 
li d'altri Santi , tre foli tra tutti riuerì parti- 
colarmente , moftrando la ftimà che ne face* 
ua. Furon quefti il libro di Sant'Agoftino del- 
la Città df'Dio, quelli di San Grifoftomo, e 
i libri di quefta fanta Vergine • Nella pouertà 
fu Terefa perfettiffima. Imitando San Paolo , 
doppo hauer rinontiato à tutti i commodi di 
cafalua,con la fatiga delle me mani fi pro- 
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cacciaua ciò chele faceua di bifogno : E ve- 
dendo qualche Monaca veftita peggio di fe > ■ 
fcambiaua con quella le fue vefti. Fu dota- 
ta di dóno altiflimo d'oration mentale : e 
con quefìo peruenne Terefa à tant'alto grado 
d'amore verfb il Tuo Spofo Chrifto* quanto ne 
dimoftrano i fauori ch'egli del continuo coft-# 
la fna dolciflima prefenza le faceua . Coft-j 
tanti doni > e prerogatiue nipte Terefa inal- 
bandoli > defìderando da niuno effer conofciu- 
ta > affettaua fopra modo l'effer difprezzata da 
tutti . Ricufaua non folo d'efTer honorata da 
gl'huomini, ò d'hauer gradi ne' monafterijma 
gl'ifteffi diuini folazzi ancora, in mezo a'qua- 
li bene fpeffo humilmente diceua alfuo Spofo: 
Signore , non vi dimenticate sì prefto dello 
mie colpe ; acciò veniate in quefta maniera a 
limitar le gratie che mi fate . Con quefta hu- 
miltà andaua congionto vn defiderio ardentif- 
fimo di patire > vna patxenza ammirabile ne 1 
trauagli ♦ Fu nell'opere di penitenza > e nell'a-* 
fprezza di vita rigidiflima contro fe fteffa. Per 
ventanni continui vsò di flagellarfi con grofli 
mazzi di chiaue, e con l'ortica : fi riuòìgeua co 
tanto feruor di fpirito tra le fpine > che noiu. 
v'era parte del fuo corpo> che non rimaneflo 
impiagata . Portaua fotto le vefti vn'afpriffi- 
mo cilicio > che le arriuaua dal collo fotto al- 
le ginocchia jcon che venne 4 farfi tanto ma- 
le, 
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le > che i medici glie'l fecero lafciare , doppo 
hauerlo portato molto tempo : ma fe ne veftì 
à ogni modo vn'altro non men'afpro del pri- 
mo. Prendeuaalpiùquattr'hore di fonno,e 
quefte fu la paglia , confumando il redo della 
notte in oratione . Il cibo fuo ordinario era^. 
vna fardella , o quattro legumi: e quando era 
neceffitata, haurebbe mangiato vn poco di pa- 
ne fritto nelf ogliq : ne beuè mai vino . Nelle 
penitenze della religione era così offeruante > 
che ancor quando giaceua inferma * fentendo 
le altre Monache difciplinarfi , leuauafi di let- 
to , e faceua ancor'ella il medefimo . Con-* 
tutti quefti patimenti volontari) > e molt'al- 
tri anco maggiori > come fe mai patiffe, fo- 
leua affettuofamente Terefa dire al fuo Spo- 
to : Signore , ò patire, ò morire . Ma perche 
il voler>come fi ricerca, difeorrer delle lodi di 
quefta fanta Vergine , farebbe paffar i termi- 
ni d Vn breue compendio della fua vita , com'è 
quefìo : bafti il dire , ch'ell'hebbe tutte quefte^ 
virtù in fupremo grado ; e che fu in fomma^ 
tale, qual conueniua che fòlle vna madre di 
figliuoli tanto efemplari* e vna Fondatrice di 
Riforma sì fanta . 
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T)i Santa Terefa . 4j 
Miracoli della Santa. Cap. XV. 

- 

■ 

OPerò il Signore per interceflione della-* 
fua Serua molti miracoli , tanto in vi- 
ta , quanto in morte di lei : de quali alcuni fi 
racconteranno breuemente, cominciando da* 
fatti in vita . 

Suor'Anna della Natiuità * Monaca nel Mo- 
naftero di Medina del Campo , fi trouaua di 
molt'anni> ancor prima che fi fàceffe Religior 
fa , trauagliata grauemente da vna Jrifipola^ , 
infieme con febbre . Vna volta fra l'altre ef- 
fendo la febbre njolto gagliarda, le s'erano 
talmente gonfie >e ingroffate le narici,doue era 
trafcorfa la rifipola>che i medici temerono no 
vi fi generaffe dentro qualche canchero . Et 
hauendo* ma in vano>adoprati molti rimedij; 
la vifitò Terefa : e toccandole leggiermente la 
faccia > Nontemiate figliuola > le diffe : eh* io 
fyero> ch'il Signore vi renderà la fanità . E co- 
sì fu: perche finito di dir quefte parole,airim- 
prouifo fi trouòfana là buona monaca, nè per 
rauuenire>con tutto che viuelfe doppo quefto 
miracolo ventanni > patì più fimil male • 

La Priora del medefimo Monaftero,chiama- 
ta la Madre Alberta Battifta , era da febbre-»> 
e da doglie di fianchi condotta quafi alleftre- 
ino * Arriuando Terefa à quel luogo , andò 

fu- 
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fubito à vifitar l'inferma : E abbracciatala te 
diflfe: Gie su ^ figliuola ì e voi nel mio arriuo 
fiate male ì leuateui su , perche fete fatta , e 
venitene meco à cena . Ciò detto , toccando- 
le il fianco che patiua, s alzò la Priora del 
letto, fana, libera da ogni dolore, e dalla-* 
febbr o t 

Il miracolo che fegue , è veramente flupen- 
do . E poiché quei che hanno fcritta la vita di 
Terefa > ne Unno mentione , non pareua con- 
uenienteiltralafciarlo . Quando dunque la^ 
Santa, come se detto addietro, fondò in Aui- 
la il fuo primo monaftero, vennero d'Alua per 
hauer cura della fabrica,D,Giouannade Ahu- 
mada , forella di Terefa , e l'Oualle fuo mari- 
to, conducédo con elfo loro vn figliuolino che 
haueuanot Auuenne,che giuocàdo quello put- 
to fotto al muro del conuento , glie ne rouinò 
vna parte fopra,e lvccife.Si trouaua all'hora la 
Sataà ragionare con D.Guiomar fua amica: & 
accorrédo à quel fracaifo, D. Guiomar fubito 
che vidde la creatura morta , volta con molto 
dolore à Terefa : Che vi pare , difle , del gua- 
dagno che hanno fatto nella falfità di quefto 
luogo , voftra forella , e f Oualle fuo marito ? 
Prete all'hora la Santa il putto morto nello 
braccia ; e ricuoprendofi col velo, acconciò la 
fua faccia à quella di lui ; e cofi (lette per bre- 
ue fpatio di tempo : in capo del quale il mor- 
to 
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to diede fegni di vita • e venendo la madre con 
anfia grandiflima di vederlo, Terefa glie'! por- 
fe , dicend : Pigfiateui >/òre/la,it voììro figlio: 
che non ha male alcuno . Hauendo i circolan- 
ti veduto il putto morto > recarono tutti ftu- 
piti in vederlo rifufcitato- E fu quefto mi- 
racolo sì public 0 y e sì certo , che quel figliuo- 
lo medefimo,fatto grande foleua dire alla San- 
ta, che grand obligo ella teneua di racc5man- 
darlo d Dio: poiché hauendo egli la faluatione 
deiranima'fuainfìcuro, era flato peri prie- 
ghi di lei fatto ritornar al mondo - 

Non minori furono i miracoli, che doppo 
la morte moftrò il Signore nella fua Terefa^* 
E prima , come s'è di fopra accennato > tx^$ 
grandine continui fe ne fcorgono nel facto cor- 
po di quefta Santa, e in qualfiuoglia parte an- 
cora feparata da quello • L'incorruttione mi- 
rabile : in confermatane della quale, vna gen- 
tildonna di Madrid > hauendo per quindici an- 
ni conferuato con gran diuotione vn pezzetto 
della carne della Santa i volfe in capo a quefto 
tempo fpartirlo,per farne parte alle fueforel- 
le. Tagliandolo dunque vna perfona Eccle- 
fiaftica à queft effetto , ne cade vna particella 
fopra vn foglio di carta , con vna goccia infic- 
ine di (angue viuo, che da quello vfcì . L'odo- 
re è il fecondo miracolo : e quefto non efce 
del fanto corpo/oio > ma da tutti i vafi, e pan- 
ni» 
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ni che ieruirono alla Santa nella Tua malattia . 
Il terzo, e veramente fhi pendo , è'1 foauiflì- 
mo liquore, che da quel faoto corpose da_, 
qualfiuoglia parte di quello featunfee conti- 
nuamente in abbondanza grande , con mara- 
uigliadi tutti. 

Refta a dire d'alcune gratie miracolofo » 
ch'il Signore per intercelfione della Santa-, , 
concedè doppo la morte di lei à diuerfe per- 
fone. 

s Era vna monaca di quel monaftero molto 
trauagliata di doglia di tefta , e di mal d'occhi* 
Quefta nel giorno che Terefa morì, accodan- 
doli al corpo? e toccandoli con le fante mani, 
gl'occhi e'1 capo,le cefsòin vn'iftante ogni do- 
lore . Similmente vnaltra religiofa,che quat- 
tro mefi prima haueua perduto l'odorato, ba- 
ciando i piedi della Santa , lo ricuperò con-* 
fentir l'odor celefte, che da quel fagro corpo 
vfciua_» . 

Suor' Anna di San Michele , Religiofa dell' 
iftefsOrdine nel Conuento di Malagone , era 
ftata per due anni continui tormentata da tre 
cancheri nel petto , vno maggior dell'altro j i 
qualile haueuano in oltre cagionata vn'attrat- 
tione di collo , e braccia , che la mefehina fi 
trouaua affatto priua dell'vfo di quefti mem- 
bri , non potendo nè meno alzar le braccia^ 
fopraì capo . Raccomandatafì diuotamente 

*Ua 
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alla Santa , fi toccò'l petto con vn pezzetto 
della fua carne . &: hauendo già molte notti 
prima perduto il fonno , queUa notte dormì ; 
c fuegliatafi la mattinai trouòguarita non fo- 
/ lo de'càcheri, ma dvn'altro mal di cuore, che 
grandemente la tr au agliaua • 

Antonio di Villaroel , fanciullo dicinque-i 
anni, in Medina del Campo, fu aflalito da vna 
febbre grauiflima,accompagnata da vn letar- 
go sì profondo, che non giouando rimedio air 
cuno, fu abbandonato dai medici . Ricorfe la 
madre aUmterceflìon di Terefa:e hauendo dal- 
le monache di quel luogo impetrato yn panni- 
cello bianco , afperfo di quel miracolofo li- 
quore, ch'efce dal fagro corpo : il pofe fopra il 
capo del moribondo figliuolo . Ritornò .egli 
tra vn quarto d'hora in fe tanto fano , & alle- 
gro , come fe mai folfe flato infermo : ne per 
laùuenire patì più di fimil male • 
. Francefco Perez, Curato della Chiefa di S. 
Tietro , nertuogo detto la Torre de Lobaton ,, 
per vna poftema venutagli fopra la bocca del 
petto, c per eflerglifi ritirato in modo vn^ 
braccio, che non poteuamuouerlo; flette cin- 
que mefi continui fenza poter celebrare • Nè 
giouandogli medicamento alcuno; poiché la^ 
poftema in luogo di maturarfns'induraua ogni 
giorno piùjricorfe à gl'aiuti fopranaturali,po- 
fiendofi fopral petto vna lettera fcritta di mi- 
ci no 
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rio della fanta Madre; à cui diuotamerite fi rac- 
comandò. Nè s'ingannò punto: perche ma- 
turandoglifi la poft ema > fu aperta ; & egli fi 
trouò fano di quel male, con marauiglia diate* 
ti . Andando poiin rendimento di grafie à vi* 
fitar' il fepolcro della Santa in Al ua>hebbe. gra- 
tta diveder vn braccio di lei , che quiui cenu 
molta veneratione ficonferua : facendo dun- 
que diuotamente oratione inanzi alla fanta 
reliquia > e al fepolcro ; tornatofene la fera al- 
l'albergo , fi trouò la notte miracolofamente 
libero dellattrattione del braccio > cornerà^ 
ftato prima della póftema . ' ' 

Don Giouanni di Leiua eraquafi -dalla-* 
fcarantia affogato , e ridotto aÙ'eftremo di 
-fua vita. Di modo che difperato da tucti* 
fi confefsò prettamente deTuòi peccati,afper 
tando à ogni momento la morte . Gli po/e 
la maircg alla gola vn fazzoletto della Santa : • 

6 efTendofi l'infermo fubito addormentato , 
due hore doppo mezza notte fuegiiatofi coi* 
grand 'allegrezza , difle : Già fon guarito . m'è 
appar fa la fanta Madre Ter efa di Giesù cori 
vn altra Rcligiofa i e con le fue mani m'ha 
ftrettala gola , e m'ha fauàto . E così fu, per* 
che fi trouò fubito libero da quel male; le* 
uandofi diletto la mattina feguente , conjftu- 
por grande deVnedici . 

Nella Città d'Auila > vn putto chiamato 
x ' : * Fran-» 
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Fraticello, d'età di quattro anni* figliuola 
d'vna pouerella iui habitante, era nato tal- 
mente attratto>e ftorto di tutti i membri, che 
tion poteua ftarm piedi, nè muouerfi, giacen- 
do in terra • N'hebbe compatitane vna Mona* 
ca del Conuento delllncarnatione(doue,cóme 
fidiflfe al principio, prefc Terefa ihabito) 
detta D. Mencia Roberto, la qualfoleua ogni 
giorno fargli la limofina,. Rifoife dunque di 
vifitare infieme còl putto per noue giorni co- 
tinui la camera don eh ftatala (anta madre * 
quando viife in quel Conuento, facendo in 
quella oratione , e raccomandandoli a lei per 
la fanità della creatura . Non le mancò Tere- 
fa del fyo aiuto: perche nellVltimo giorno del- 
la nouena il putto fi trouò all' improui/o libe- 
ro affatto di tutti i membri, di modo che ca- 
minaua coYuoi piedi, publicando per tutto » 
che la Madre Terefa di Giesù f haueua fanato. 

Era ì D. Gabriel Pacheco de Spinofa, nella 
medefima Città d'Auila calata vna cataratta-* 
in vnocchio . Volfe egli farfela cauare ; ma 
vedendo i medici , quanto danno poteffe pa- 
tir quell'occhio da quefta cura * commandor- 
no al chirurgo , che ne ricauaflc fuori vn ago* 
che per qupft effetto v hauea tenuto dentro 
ben mez'hora . Il f che fatto , rima(e il patien- 
teaflàlito da dolori sì grandi da capo apiedi 
della perfona > che perde per lo fpafimola^ 

d % lo- 
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loquela 9 c bifognò che quei di cafà Io teneC- 
fero, acciò non fi facefle da fe fteflò qual- 
che male. Adoprarono fubito molti rimedij* 
ma niente giouarono ; poiché lo fpafimo ìxl$ 
taogo di mancare crefceua f Si raccomandò 
l'infermo à Tère fa , di cui era molto dinoto: 
e applicàndofi al capo, e airocchio'offefo vil* 
, pezzo di tonaca della Santa, cefsò fubito ogni 
doloro • 

Giouanna dello Spirito Tanto > nouitia nel 
Monaftero della Santa, di Medina dei campo, 
di quattordici anni d'età ,cafcò in vna febbre 
continua , che le durò vn'anno,e mezo . S'ag- 
giunfero^àquefto più mali:deliqiur>mal di cuo- 
re , dolor di tefta, cìoglie ^trtetiche, fciàcica, 
e attrattione di tutti i nerui : di modo che > nè 
po^eua muouerfi nel letto, nè prendere il cibo 
con le proprie mani. Fu in quefto tempo pia di 
quaranta volte purgata :nè fi tralafciò rime- 
dio da medicee chirurgi , che ftimaflerò doueP- 
fe eflèrle gioueuole ; tutto però in vano . 
Mentre ftaua la pouera nouitia cofi tormenta- 
ta da tanti mali , chiefe vna reliquia della Tan- 
ta Madre ; la quale hauuta, & era vn pezzo 
di fafeia . fatto d'vn mantello della Santa » fe 
la pofe fu 1 collo ;-e fubito cominciò i ripofa- 
rè . In capo à vnhora fi fuegliò fenza fentir 
dolore alcuno , e leùoffi da letto fenzajuto » 
come fc mai hauefTe hauuto male . 

Equcfti 

Digitized by Google 



I # 

Di Santa Terefa: 5 3 

. E quelli pòchi miracoli bafti hauer'accen- 
nato de'molti che operò il Signore per i meri- 
ti della .firn ferua Terefa , rendendola altre*? 
tanto gloriòla > e ammirabile ne gl'occhi dei 
mondo , quant'ella haueua Tempre , viuendo» 
sfuggita ogni gloria , e lode humana . 



f * 



Canonizatione di TerefLj . 
Gap. XVI 

•.»*■•* * 

ESfendofì non folo per i Regni della Spa- 
gna, màper tutto il Chriftianelìmo fpar- 
fa la fama della /àntitd e miracoli della Santa 



Salamanca a far proeeffi informatali della 
fua vita : e mandati à Clemente Ottauo di fel, 
mem.- furono da fua Santità rimeffi alla Con- 
gregationede' Riti,e da quella diligentemente 
efaminati e approuati . Ma effendo per parte 
del Rè Cattoliche di tutti i Prencipi e Prela- 
ti della Spagna Applicato à Clemente Otta- 
uo fopradetto, eàPauolo V. fuofuccefforediv 
gloriof. mem. per la Canonizatione di Terefa, 
turono di nuouo per ordine della Congrega» 
tione de' Riti in virtù d'vn Breue Apotìolica 
lpedito à quella, formati in partibus altri pro- 
ceffi fòpra la fantità della vita,virtù, e miraco- 
li di Terefa, e mandati a detta Congregati!)- 
■ r - ne. 
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ne. E perché fù di nuouo fupplicato à PapO 
Paolo, che frattanto che fi venùfe airatto del- 
la Canonìzatione, fi degnaffe fua Santità di co- 
céder licenza à tutto l'Ordine de'Carmelitani 
Scalzi di poter nelle lor Chiefe far la fefta del- 
la' lor madre Terefa,recitando l'vnitio , e cele- 
brando mene in honor fuo, come d'vna beata 
Vergineicommife vn'altra volta fua Beatitudi- 
ne alla Congregartene de'Riti,e à tre Auditori 
di Rota,che furono Francefco Sacrato, Arciue- 
feouo di Damafco, horà Cardinale di Santa.* 
Chiefa;Gio. Battifta Coccino Decano;e Alfotx 
(o Man? ànedcla cognìtione di quella caufa . I 
quali tutti hauendo con gradiflìma efattezzà » 
e diligenza efaminati tutti i procedi fatti , gli 
dichiararono validi,e autentiche giudicarono* 
che non folo poteua fua Santità, piacendole* » 
conceder la.gr atia detta di foprajma procede- 
re ancora alla Canonizatione di Térefa. Mollò 
da quella relatione Papa Paolo, concedè beni- 
gnamente facultà à tutto l'Ordine de'Carme- 
litani Scalzi di poter celebrar la fella di Tere- 
fà, con vffirio,e meffa; è nella terra d'Alua vol- 
ticene ciò fi potete ancor far da tutti i Sacer- 
doti fecolari,e regolari di qualfiuoglià regola» 
einftituto:e per ra'altro Breue ampliò il mede 
fimo Papa Paulo quella grada à tutti gl'eccle- 
fìafìici*e regolari de' Regni.di Spagna . ! . 
; Finalmente crefeerido con la frequenza de" 
. ; mi- 
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miracoli le iftanze,e preghiere de'Cattoliei Re 
Filippo Terzo, e Quarto ,& vltimamente dell' 
Imperadore, e de'Re di Francia>e di Polonia^e 
d'altri Prencipi Chriftiani,e di tuttol Clero, e 
Vniuerfità della Spagna ; Paolo Quinto, è dop- 
po lui la Santità di Noftro Sig. Gregorio XV. 
rimifero di nuouo quefta caufa à i Signori Car 
dinali della Congregatone de'Riti; i quali ha- 
uendo molto Erettamente, c col rigore che fi 
ricerca, efaminato l'eccellenza della vita , vir- 
tù , e miracoli di Terefa , il Signor Cardinal 
del Monte Capo di detta Congregatione -rife- 
rì inConciftoro fegreto, in nome di tutti i 
Si;a Santità a ventiquattro di Gennaio del- 
f'r.oinc prefente, che poteua meritamente ani- 
me *xr quefta fanta Vergine nel numero de f 
w — e al primo di Febbraio in Cóciftorp pu- 
blico il Signor Gio. Battifta Millino Auuocato 
Conciftoriale fece vnelegantiflimaoratione in 
lode di lei-, alla quale con moka graniti, e de- 
j coro rifpófe in nome di fua Satità Monfignor 
[ Ciampoli fuo Segretario. Vltimamente- à 
| 2.8. di Febbraio fi fece il Conciftoro femi- 
publico,nel quale tutti i Signori Cardinali>Pa- 
triarchi>Arciuefcoui,Vefcoui,e Prelati,nemine 
difcrepante , diedero vnitamente i voti loro à 
\ fauor di quefta Santa,con gran lode di lei,kdel~ 
la fua religione. Fatto tutto quefto,fi compiac- 
que con lòmma benignità Noftro Signore, per 

tóag- 
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maggior gloria di Sua Diuina Macftà,e confo 
latione de'fedeli,di fodisfarc infìeme a i me- 
riti di quefta gran Seruadi Dio > e,alfiftanze,c 
preghiere di tanti Potentati , e Prencipi chri- 
ftiani, e particolarmente del Re Cattolico • Il 
giorno dunque duodecimo di Marzo , giorno 
dedicato al Santo Pontefice Gregorio Magnoj 
canonizò con (olennità grandifiima,e allegrez- 
za vniuerfaledi tutti lagloriofa ferua di Dio 
Terefa, in compagnia d'altri quattro gloriofi 
Santi j Ifidoro agricoltore di Nfadrid» Ignatio 
fondatore della Compagnia di Giesv, Fraa- 
cefeo Sauerio fuo Compagno > e Filippo Neri, 
fondator fimilmente della Congregatone del- 
l'Oratorio di Santa Maria in Valliceli* . cif 
Roma > , 
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